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Vita della Comunità





Dal 18 al 25 gennaio: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: durante la Santa Messa delle ore 17.30 pregheremo perché i cristiani diano testimonianza di unità e  di pace.





Lunedì 16 gennaio





Martedì 17 gennaio





Mercoledì 18 gennaio





Giovedì 19 gennaio





Venerdì 20 gennaio





Sabato 21 gennaio





Domenica 22 gennaio
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Noi canteremo gloria a te, 


Padre che dai la vita.


Dio d’immensa carità,


Trinità infinita.





Tutto il creato vive in te,


segno della tua gloria,


tutta la storia ti darà,


onore e vittoria.





Vieni Signore in mezzo a noi,


vieni nella tua casa:


dona la pace e l’unità


raduna la tua Chiesa





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Siamo stati chiamati. Questo tema della liturgia di oggi ha un significato speciale all’inizio della nostra celebrazione. Ogni domenica, ogni messa, è per il cristiano un invito a stare con Dio per imparare a stare con gli uomini. Questo invito è allo stesso tempo personale e comunitario. Siamo venuti, ognuno con la sua vita, le sue speranze e le preoccupazioni. Ma davanti a Dio siamo insieme chiamati a essere nel mondo suoi testimoni, ognuno al suo posto, ognuno con la sua vocazione. Vogliamo chiedere che Dio ci aiuti a scoprire ciò che egli vuole da noi e ci aiuti a rispondere secondo la sua volontà.


ATTO PENITENZIALE


C:Tante volte noi profaniamo il tempio santo di Dio, che è il nostro corpo, deturpandolo con le più svariate passioni e con i nostri peccati. Confidando nella misericordia di Dio, chiediamo perdono con sincerità di cuore.





C: Tu ci hai mostrato la strada per andare al Padre, Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Tu ci hai invitato a seguirti e a riconoscerti presente nei fratelli, Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Tu ci hai insegnato a cercare il Regno di Dio e la sua giustizia, Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.


Gloria a Dio! Pace all’uomo!


Gioia dal cielo alla terra!





COLLETTA


C: O Dio, che riveli i segni della tua presenza nella Chiesa, nella liturgia e nei fratelli, fa che non lasciamo cadere nel vuoto nessuna tua parola, per riconoscere il tuo progetto di salvezza e divenire apostoli e profeti del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Ci viene narrata la vocazione di Samuele: egli penetra poco alla volta nel mistero di questa chiamata, ma non appena avverte la sua origine si rende subito disponibile. Ma noi siamo davvero un popolo che attentamente ascolta la parola di Dio?


Dal primo libro di Samuele (3,3b-10. 19)


In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuèle fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.�Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: "Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta"». Samuèle andò a dormire al suo posto.�Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: Samuèle, Samuèle!». Samuèle rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».�Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE  (Sal 39) Riconoscenti verso Dio, che ci chiama a servirlo nei fratelli, cantiamo insieme: Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.


Ho sperato, ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,  una lode al nostro Dio. 


Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.  Allora ho detto:  «Ecco, io vengo». 


«Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo» 


Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea;  vedi: non tengo chiuse le labbra,  Signore, tu lo sai. 





SECONDA LETTURA 


Il peccato non è tanto una non osservanza della legge, ma piuttosto una profanazione del tempio di Dio che è il nostro corpo. Rispettare la dignità della persona è un modo per onorare Dio presente in noi.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (6, 13c-15a. 17-20).


Fratelli, il corpo non è per l'impurità, ma per il Signo�re, e il Signore è per il corpo. Dio, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. State lontani dall'impurità! Qualsiasi peccato l'uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà all'impu�rità, pecca contro il proprio corpo. Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo! 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO 


Alleluia, alleluia, alleluia.


«Abbiamo trovato il Messia»: la grazia e la verità vennero per mezzo di lui.


Alleluia, alleluia, alleuia.





VANGELO 


Dal vangelo secondo Giovanni (1, 35-42).


L’apostolo Giovanni racconta la chiamata dei primi discepoli che riconoscono in Gesù il Mae�stro e il Messia. 


In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: erano circa le quattro del pomeriggio. �Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa», che significa Pietro. 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI 


C: A Dio, che chiede a ciascuno di noi una precisa scelta di vita, unica e originale, chiara e inconfondibile, rivolgiamo la nostra comune preghiera dicendo insieme: Benedici la tua Chiesa, o Signore.





C: Fortifica, o Signore la nostra fede e la nostra volontà, così che possiamo seguirti ovunque andrai e possiamo fare tutto ciò che ci chiedi, poiché tu sei nostro Dio, per tutti i secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA


CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.


Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente  ai santi misteri perché, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C:Oggi chiediamo a Dio di aiutarci a scoprire il suo disegno su di noi, la sua chiamata, a cui orientare con coraggio tutta la nostra vita. Diciamo insieme : Padre nostro ….





CANTO DI COMUNIONE





Tu fonte viva: chi ha sete beva!


Fratello buono, che rinfranchi il passo:


nessuno è solo se tu lo sorreggi,


grande Signore!





Tu , pane vivo: chi ha fame venga!


Se tu l’accogli, entrerà nel Regno:


sei tu la luce per l’eterna festa,


grande Signore!


Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!


Una dimora troverà con gioia:


dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,


grande Signore!





DOPO LA COMUNIONE


C: Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perché nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





C: Indicate Gesù ai fratelli. 


Andate in pace


A: Rendiamo grazie a Dio
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